
                                                                          

SERVIZIO SANITARIO REGIONALE
AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 1 “TRIESTINA”

TRIESTE

DELIBERAZIONE   DEL  DIRETTORE   GENERALE

n. 31  del  31/01/2014

OGGETTO

Attribuzione dell'incarico di Direttore del Dipartimento di Salute Mentale.

L'anno duemilaquattordici, il  giorno trentuno del  mese  di  gennaio   nella sede legale,

IL DIRETTORE GENERALE

Dott. Nicola DELLI QUADRI nominato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.   0226/Pres dd. 28.11.2013,  ha adottato la deliberazione che segue:

1



 OGGETTO: Attribuzione dell'incarico di Direttore del Dipartimento di Salute Mentale.

Premesso  che,  con  delibera  n.  671  dd.  10.11.2006,  poi  integrata  e  modificata  con 

provvedimenti n. 525 dd. 6.9.2007, n. 456 dd. 5.6.2009 e n. 391 dd. 22.11.2012, si è provveduto ad 

approvare l’Atto Aziendale dell’A.S.S. n. 1 “Triestina”;

che, in coerenza con l’organizzazione stabilita dall’Atto Aziendale e con la graduazione 

di incarichi contemplata dai vigenti CCNL, con deliberazioni n. 78, 79, 80, 81 e 82 di data 6.2.2009 è 

stato realizzato un nuovo impianto complessivo aziendale di graduazione delle funzioni dirigenziali, 

in base al quale sono stati formalizzati, classificati e valorizzati tutti gli incarichi presenti in Azienda, 

secondo le modalità stabilite dai vigenti CCNL; 

osservato che, nell’organigramma di cui al citato Atto Aziendale, figura il Dipartimento di 

Salute Mentale, individuato quale Struttura Operativa, come stabilito peraltro dall’art. 23 della LR 

30.08.1994, n. 12,  alla quale afferiscono 7 Strutture Complesse;

considerata  la  complessità  del  Dipartimento  in  questione e  l’estrema eterogeneità  e 

rilevanza delle attività di competenza, tenuto conto che lo stesso ricopre altresì un ruolo 

di calibro  internazionale nella diffusione dell’approccio territoriale, al di là dell’orizzonte 

della  salute  mentale,  collegandosi  all’area  del  welfare,  anche  attraverso  il  Centro 

Collaboratore di cui alla delibera 666 del 18.09.2009, ruolo che  si intende mantenere e 

sviluppare; 

rilevato che il  Dipartimento in  questione risulta  vacante dal  01.04.2012 a seguito di 

quiescenza del  precedente  titolare  e  che,  nel  frattempo,  le  funzioni  di  responsabile  sono state 

garantite mediante nomina di un sostituto, ai sensi dell’art. 18 del CCNL dd. 08.06.2000 e s.m. e i.;

assunto dunque che non è più procrastinabile la nomina del responsabile del medesimo, 

tenuto anche conto che sono vacanti da diverso tempo alcune Strutture Complesse e che quindi la 

nomina del Direttore appare prodromica al completamento dell’assetto organizzativo e di governo 

della Struttura;

verificato  che  il  Responsabile  di  Struttura  Operativa  viene  nominato  dal  Direttore 

Generale,  in  base  alle  modalità  e  criteri  stabiliti  dalla  normativa  vigente  di  livello  nazionale  e 

regionale, oltre che dall’Atto Aziendale;

richiamato ora, per quanto concerne la responsabilità del Dipartimento di Salute Mentale, 



l’articolo 17 bis del D.Lgs 502/92 e s.m.i. che al comma 2 dispone:

“Il direttore di dipartimento è nominato dal direttore generale fra i dirigenti con incarico di  
direzione  delle  strutture  complesse  aggregate  nel  dipartimento;  il  direttore  di  
dipartimento rimane titolare della struttura complessa cui è preposto. La preposizione ai  
dipartimenti  strutturali,  sia  ospedalieri  che  territoriali  e  di  prevenzione,  comporta  
l'attribuzione sia di responsabilità professionali in materia clinico-organizzativa e della  
prevenzione sia di responsabilità di tipo gestionale in ordine alla razionale e corretta  
programmazione e gestione della risorse assegnate per la realizzazione degli obiettivi  
attribuiti.”; 

vista  inoltre  la  Legge  Regionale  30.08.1994  n.  12  e  s.m.  e  i.  avente  per  oggetto 

“Disciplina  dell'assetto  istituzionale  ed  organizzativo  del  Servizio  sanitario  regionale  ed  altre  

disposizioni in materia sanitaria e sullo stato giuridico del personale regionale”;

richiamato l’art.  14 comma 5 di  detta Legge,  il  quale prevede che il  responsabile di 

Struttura  Operativa  sia  nominato  dal  Direttore  Generale,  di  norma  fra  il  personale  dirigente 

dell’Azienda appartenente alla stessa SO ed inoltre che gli incarichi di direzione dei Distretti e dei 

Dipartimenti siano attivati secondo le normative specifiche ed i principi contenuti nell’Atto aziendale;

data  lettura  dell’art.  23  comma 2  della  medesima L.R.  12,  il  quale  dispone  che  al 

dipartimento per la salute mentale è preposto preferibilmente un responsabile, scelto tra il personale 

medico psichiatra dirigente e nominato dal Direttore generale con provvedimento motivato, sentiti il 

Direttore sanitario, il Direttore amministrativo e il Coordinatore sociosanitario; 

presa infine visione dell’Atto Aziendale, che al Titolo VI, Capo I – “Dirigenti”, articolo 53 

“La dirigenza e l’attribuzione degli incarichi”, conferma la nomina da parte del Direttore Generale con 

i criteri ed i requisiti sopra descritti e dispone inoltre che “L’incarico può altresì essere attribuito a  

personale esterno all’Azienda,  purché in  possesso dei  requisiti,  mediante ricorso al  rapporto di  

lavoro di diritto privato, nel rispetto dei criteri e delle procedure previste dalla legislazione nazionale  

e regionale vigente”;

osservato che, nell’ottica di perseguire l’opportuno contenimento della spesa pubblica e 

vista la presenza di diversi responsabili di Struttura Complessa nell’ambito del Dipartimento di Salute 

mentale, in possesso dei requisiti, non risulta opportuno avviare una procedura selettiva rivolta a 

personale esterno da inquadrare con rapporto di diritto privato;

presa visione dei curricula degli attuali Direttori di Struttura Complessa del Dipartimento 

in questione, dott.ssa Elisabetta Pascolo Fabrici, dott. Matteo Impagnatiello, dott. Roberto Mezzina, 

dott.ssa Assunta Signorelli, con riferimento all’esperienza professionale maturata ed agli ambiti di 

attività da ciascuno seguiti; 

che i curricula esaminati risultano tutti di alto livello professionale e gestionale; 
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valutato che il dott. Roberto Mezzina è in possesso dei requisiti formali richiesti in quanto 

ha maturato un’esperienza professionale presso i servizi di salute mentale di Trieste dal 1979 a 

tutt’oggi e  dal 1998  ricopre ininterrottamente l’incarico di Dirigente di II livello (in seguito Direttore di 

Struttura  Complessa)  presso  un  CSM,  dimostrando  il  possesso  delle  capacità  sia 

tecnico/professionali che manageriali/gestionali necessarie ad assolvere l’incarico in parola, come 

peraltro confermato dalle diverse valutazioni dei Collegi Tecnici e dei Nuclei di Valutazione (oggi 

O.I.V.) agli atti della competente S.C. Ge.Va.P.;

che  il  dirigente  in  parola  ha  proficuamente  svolto  le  funzioni  di  responsabile  del 

Dipartimento, ai sensi del predetto art. 18, sia dal 2007 come sostituto del Direttore in carica che nel  

primo periodo di vacanza dell’incarico (01.04.2012 – 03.02.2013); 

sottolineato  che  il  dott.  Mezzina  è  stato  individuato  -  sulla  scorta  delle  esperienze 

maturate precedentemente,  avendo rappresentato il  Centro Collaboratore dell’OMS di  Trieste in 

numerosi  eventi  internazionali  e  interventi  di  cooperazione  internazionale  - 

Responsabile/coordinatore delle attività del rinnovato Centro Collaboratore, come da  delibera n. 

666/2009, dimostrando una profonda conoscenza della gestione dei rapporti internazionali; 

valutata  anche  la  rilevanza  della  produzione  scientifica  nonché  la  poderosa  attività 

formativa e didattica in ambito sanitario, universitario  e istituzioni scientifiche sia di livello nazionale 

che internazionale specie sulle tematiche della deistituzionalizzazione, dell’organizzazione dei servizi 

di salute mentale comunitari, dell’intervento di crisi, dell’approccio integrato alla terapia della psicosi, 

della “community care”,  della riabilitazione,  del   coinvolgimento dell’utenza e del  self-help,  della 

ricerca ed epidemiologia, dell’epistemologia,  dell’approccio critico alla psichiatria forense; 

valutata anche – come emerge dal curriculum vitae – la capacità del Dirigente in parola 

di tenere una rete costante  di  relazioni con istituzioni  e organismi internazionali; 

appurato che, in applicazione delle delibere 78, 79, 80 e 81 dd. 06.02.2009, l’incarico di 

Responsabile  del  Dipartimento  di  Prevenzione  è  individuato  quale  27  A  –  struttura  operativa 

nell’ambito della classificazione degli incarichi dirigenziali aziendali;

ritenuto pertanto, per quanto sopra descritto, di:

- attribuire  al  dott.  Roberto  Mezzina  l’incarico  di  Direttore  della  Struttura  Operativa 

“Dipartimento di Salute Mentale”, a decorrere dal 17 febbraio 2014; 

- prevedere che il  suddetto  incarico  abbia  durata  di  5  anni,  appar  articolo  29 CCNL 

Dirigenza Medica e Veterinaria 08.06.2000, fatta salva la cessazione anticipata, prima 

dell’ordinaria scadenza, qualora dovessero sopravvenire, nel corso di vigenza, ragioni 



organizzative  e/o  disposizioni  normative,  legislative  o  regolamentari,  che  comportino 

modifiche  radicali  all’assetto  istituzionale  aziendale  ed in  particolare,  all’articolazione 

strutturale  correlata  all’incarico,  tali  da  rendere  impossibile  la  prosecuzione  del 

medesimo;

- demandare alla competente SS Acquisizione e Carriera del Personale la contestuale 

predisposizione  del  contratto  individuale,  nel  quale  verrà  formalizzata  la  decorrenza 

dell’incarico e verranno specificati l’oggetto, il contenuto, il compenso e la durata;

richiamato ora l’art. 9, comma 2, della  legge 30 luglio 2010, n. 122, di conversione del  

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, per il quale i  trattamenti   economici  complessivi spettanti ai  

titolari degli incarichi dirigenziali non possono essere stabiliti in misura superiore a  quella indicata 

nel contratto stipulato dal precedente titolare; 

stabilito quindi  che la maggiorazione della retribuzione di  posizione di  cui  all’art.  39, 

comma 9,  del CCNL ’00 per l’incarico di direzione di dipartimento viene mantenuta nella misura del 

35% calcolato sul valore massimo della fascia di appartenenza, come rideterminata dal successivo 

comma 10; 

dato atto che del presente provvedimento verrà data idonea informazione alle OO.SS. 

della Dirigenza Medico Veterinaria;

rilevato  che  il  provvedimento  è  presentato  dalla  Struttura  Complessa  Gestione  e 

Valorizzazione del Personale, che ne attesta la regolarità tecnica, amministrativa e la legittimità e i 

cui uffici ne hanno curato l’istruzione e la redazione;

sentiti, ai sensi dell’art. 23, comma 2, della L.R. 12/94 e s.m. e i., il  Direttore Sanitario, il  

Direttore Amministrativo e il Coordinatore Sociosanitario;

I l  D i r e t t o r e  G e n e r a l e

D e l i b e r a

per quanto esposto in narrativa: 

1. di  attribuire l’incarico di  Direttore del  Dipartimento di  Salute Mentale al  dott.  Roberto 

Mezzina, a decorrere dal 17 febbraio 2014;

2. di determinare che il suddetto incarico abbia durata di 5 anni, appar articolo 29 CCNL 

Dirigenza Medica e Veterinaria 08.06.2000, fatta salva la cessazione anticipata, prima 

dell’ordinaria scadenza, qualora dovessero sopravvenire, nel corso di vigenza, ragioni 
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organizzative  e/o  disposizioni  normative,  legislative  o  regolamentari,  che  comportino 

modifiche  radicali  all’assetto  istituzionale  aziendale  ed  in  particolare,  all’articolazione 

strutturale  correlata  all’incarico,  tali  da  rendere  impossibile  la  prosecuzione  del 

medesimo;

3. di demandare alla competente SS Acquisizione e Carriera del Personale la contestuale 

predisposizione  del  contratto  individuale,  nel  quale  verrà  formalizzata  la  decorrenza 

dell’incarico e verranno specificati l’oggetto, il contenuto, il compenso e la durata.

L’onere unitario conseguente dal presente atto, calcolato su base annua e valutato in, 

complessivi € 21.462,30 andrà imputato per € 15.665,91 al conto n. 410/100/10 (competenze fisse 

della Dirigenza medica e veterinaria),  per € 4.464,79 al  conto n. 410/700/10 (oneri  sociali  della 

Dirigenza medica e veterinaria) e per € 1.331,60 al conto 530/150/10 (IRAP personale dipendente) 

del budget del Centro di Risorsa Ge.Va.P. per i bilanci di competenza.

Il presente provvedimento diviene esecutivo, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 21/92 come 

sostituito dall’art. 50 della L.R. 49/96, alla data di pubblicazione all’Albo aziendale.

**************
       

                                 Il Direttore Generale

                                dott. Nicola DELLI QUADRI

                                                                                                       (Firmato elettronicamente)
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